
Lȅemergenza coronavirus

remo un mese fa, e quando in-
tervenimmo in quelle zone era-
vamo in fascia gialla. Oggi sia-
mo in arancione ed Ë gi‡ previ-
sta la chiusura delle scuole per 
le vacanze pasquali. Mettere-
mo in atto tutte le misure loca-
li di controllo possibili: se servi-
r‡ siamo pronti a ulteriori mi-
sure, che vorrebbe dire passa-
re in zona rossa, cosa che al mo-

mento i dati non pretendonoª. 
I nuovi positivi sono stati 494 
su 4.694 tamponi molecolari e 
3.027 test rapidi, con un tasso 
di positivit‡ dei positivi dun-
que del 6,4%. Si riduce di 6 il 
numero dei ricoverati (654) di 
cui 65 in terapia intensiva. Al-
tre 10 le vittime, di et‡ compre-
sa tra i 75 e i 94 anni. �
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IL CASO

GENOVA

U
na Babele dei riser-
visti, necessaria per 
rispettare esigenze 
organizzative e logi-

stiche di territori e strutture, 
che perÚ porta a una sintesi in 
cui Ë difficile districarsi: ospe-
dale che vai, panchinari del 
vaccino che trovi. La circola-
re arrivata alle  Regioni  nei  
giorni  scorsi  dalla struttura 
commissariale, finalizzata a 
non sprecare una dose di vac-
cino a fine giornata tra quelli 
avanzati, Ë stata recepita in Li-
guria in modalit‡ che cambia-
no a seconda dell�Azienda sa-
nitaria e  ospedaliera in  cui  
vengono somministrati i far-
maci anti-Covid. 

Una questione di efficien-
za, oltre che di trasparenza, 
considerato che pi  ̆le maglie 
della regolamentazione sono 
larghe pi˘ danno adito, po-
tenzialmente, a qualche fur-
betto di intrufolarsi. In Ligu-
ria si Ë scelto di recepire l�invi-
to del commissario Figliuolo 
differenziando i criteri di indi-
viduazione dei ipanchinariw 
del vaccino, a seconda del sin-
golo luogo di somministrazio-
ne. Al policlinico San Marti-
no, ad esempio, si Ë deciso di 
puntare su tre tipologie di po-
tenziali  vaccinandi  con  un  
preciso ordine di priorit‡. 

Prima i pazienti estrema-
mente vulnerabili (a prescin-
dere dall�et‡, quindi) che so-
no ricoverati o in trattamen-
to presso il principale ospeda-
le della Liguria. In seconda 
battuta, gli over 80 prenotati 
al Cup presso gli ambulatori 
vaccinali  del  San  Martino  
stesso e, infine, i dipendenti 
di ditte in appalto che lavora-
no all�interno della struttura 
ospedaliera. La stima che fan-
no al Policlinico, perÚ, Ë che 
le dosi residue di vaccini con-
tro il  Covid a fine giornata 
non supereranno il numero 
di cinque.

Anche al Galliera si Ë scelto 

di individuare tre categorie 
con un preciso ordine di prio-
rit‡.  I  primi  a  usufruire  di  
eventuali dosi avanzate, in ca-
so di  rinuncia o assenza di  
prenotati, sono gli over 75 ri-
coverati a Carignano. Succes-
sivamente, si contattano i di-
pendenti che non hanno fat-
to ancora il vaccino (o perchÈ 
inizialmente non si sono fatti 
avanti, o perchÈ in attesa di 
una data che viene cosÏ antici-

pata). Infine, gli over 75 ester-
ni all�ospedale, ma solo se gi‡ 
prenotati  tramite il  sistema 
Cup.  Al  Gaslini,  invece,  la  
strada scelta Ë stata quella di 
dare le dosi avanzate ai medi-
ci: non soltanto quelli di fami-
glia,  ma  anche  specialisti,  
dentisti e professionisti della 
sanit‡ privata. In Asl 3 si Ë de-
ciso di puntare sui caregiver 
come riservisti, in base alle in-
dicazioni dei medici di fami-

glia: ogni giorno si prevede 
un rapporto di 40 panchinari 
ogni mille prenotati e, sulla 
base delle defezioni registra-
te, dalle 16.30 partono le tele-
fonate. 

Al di fuori di Genova, poi, 
le regole cambiano ancora.  
Nel Tigullio l�Asl 4 ha indivi-
duato due categorie tra cui 
pescare: disabili e caregiver 
(circa 4 mila persone) e gli 
over 80 gi‡ prenotati, che pos-
sono anticipare la sommini-
strazione. I panchinari vengo-
no contattati quotidianamen-
te, indipendentemente dalle 
dosi di vaccino rimaste: l�A-
sl4 ogni mattina prenota alcu-
ne persone - che acconsento-
no  ad  essere  contattate  in  
giornata per il vaccino - e le 
convoca in caso di dosi rima-
nenti. Alla Spezia, invece, se 
si verifica che ci siano assen-
ze vengono chiamati al telefo-
no,  sul  momento,  pazienti  
che non hanno ancora appun-
tamento ma appartengono al-
la stessa categoria delle per-
sone che hanno lasciato libe-
re le dosi avanzate.

Spostandosi  a  ponente,  
particolarmente complesso il 
sistema dell�Asl 1 imperiese, 
che distingue sulla base dei 
luoghi  di  somministrazione 
(se centri Asl o hub dei medi-
ci di famiglia) e, nel primo 
dei due casi, anche a seconda 
della tipologia di vaccino.

Per Pfizer e Moderna si d‡ 
priorit‡ a over 70, vulnerabili 
tra i 65 e i 70 anni, personale 
sanitario di strutture pubbli-
che e private e ultravulnerabi-
li. Per AstraZeneca si pesca 
tra vulnerabili tra i 18 e i 65 
anni, persone tra i 65 e i 70 an-
ni non vulnerabili, personale 
scolastico, forze dell�ordine e 
Protezione Civile. Nel Savo-
nese, infine, Ë molto pi  ̆sem-
plice: in caso di assenze, l�A-
zienda sanitaria chiama le pri-
me persone prenotate per il 
giorno successivo nello stes-
so centro vaccinale: in caso di 
indisponibilit‡  di  questi,  si  
procede a iscalarew. �
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Ogni punto vaccinale ha stabilito priorit‡ differenti per individuare la tipologia dei panchinari
Il San Martino ha scelto la vulnerabilit‡, la Asl4 ha preferito puntare su disabili e i caregiver 

A chi dare le dosi che avanzano?
Le Asl liguri vanno in ordine sparso

% di dosi somministrate rispetto alle dosi consegnate
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I criteri per i riservisti in Asl
e ospedali liguri

SAN MARTINO

Pazienti estremamente
vulnerabili ricoverati
o in trattamento 

1

Over 80 prenotati
al San Martino 

2

Dipendenti di ditte
in appalto che lavorano
all’interno dell’ospedale

3

GALLIERA

Over 75 ricoverati1

Dipendenti fin qui
non vaccinati

2

Over 75 esterni 
(ma prenotati
tramite Cup)

3

GASLINI

Medici (mmg, dentisti,
specialisti, sanità privata)

ASL 3

Caregiver

Assistiti di ciascun medico 
di famiglia in base a età 
e patologie

ASL 2

Pazienti della stessa
categoria prenotati 
per il giorno dopo 

ASL 5

Pazienti della stessa
categoria non prenotati

Over 701

Vulnerabili
tra i 65 e i 70 anni

2

Personale sanitario
di strutture pubbliche 
e private

3

Ultravulnerabili4

ASL 1

Centri Asl 

Medici di famiglia

PFIZER E MODERNA:

Vulnerabili
tra i 18 e i 65 anni

1

Soggetti
tra i 65 e i 70 anni 
non vulnerabili

2

Personale scolastico3

Forze dell’ordine4

Protezione civile5

ASTRAZENECA:

Disabili e caregiver1

Over 802

ASL 4
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